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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 20/06/2007

Comunicato  stampa  n. 41/2007
Il Comitato per il Patrimonio Mondiale esaminerà 45 candidature all’iscrizione sulla Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO
Quarantacinque nuovi siti saranno proposti per l’iscrizione sulla Lista del Patrimonio Mondiale nel corso della 31^ sessione del Comitato per il Patrimonio Mondiale che si terrà a Christchurch, in Nuova Zelanda, dal 23 giugno al 2 luglio.

Durante questa sessione il Comitato prenderà anche in esame: una strategia di riduzione dei rischi che minacciano i siti del patrimonio mondiale a causa delle catastrofi naturali; l’impatto del cambiamento climatico sui beni del patrimonio mondiale; il concetto di “valore eccezionale universale” che è alla base dell’iscrizione dei siti sulla lista del patrimonio mondiale.

Il 23 giugno alle ore 15 giornalisti accreditati potranno assistere alla cerimonia di apertura della 31^ sessione, che comprenderà il Powhiri, una cerimonia tradizionale maori, e gli interventi di Helen Clark, Primo Ministro della Nuova-Zelanda, del Direttore Generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura, del Presidente del Consiglio Esecutivo dell’UNESCO, Zhang Xinsheng, e del Presidente del Comitato per il Patrimonio Mondiale, Tumu Te Heuheu, Capo supremo dei Ngati Tuwharetoa e Responsabile del Consiglio per il Patrimonio Maori e del Consiglio d’Amministrazione dei Siti Storici della Nuova Zelanda.
I 45 siti dei quali sarà studiata l’iscrizione comprendono 11 siti naturali ( tra i quali un’estensione per un sito già iscritto), 32 siti culturali e 2 siti misti. In totale 39 paesi presentano siti per l’iscrizione nel corrente anno Albania, Argentina, Australia, Austria, Azerbaijan, Bosnia - Herzegovina, Cambogia, Canada, Cina, Repubblica Ceca, Finlandia, Francia, Gabon, Germania, Grecia, India, Iraq, Israele, Italia, Giappone, Kenya, Kirghizistan, Madagascar, Messico, Namibia, Filippine, Polonia, Repubblica di Corea, Romania, Serbia, Slovacchia, Sud Africa, Spagna, Svizzera, Tajikistan, Turkmenistan, Ucraina, Regno Unito e Vietnam. Due dei siti proposti sono transfrontalieri.

Nel corso della sessione sarà ugualmente esaminato lo stato di conservazione dei 31 siti iscritti sulla lista del patrimonio in pericolo e il Comitato potrà decidere di aggiungere nuovi siti su questa lista di beni la cui salvaguardia richiede una particolare attenzione. Si tratta di siti posti di fronte a minacce che vanno dalla catastrofe naturale al saccheggio, passando per un grave inquinamento o un flusso turistico mal gestito.

Una sessione dei lavori sarà dedicata allo stato di conservazione del sito della Città vecchia di Gerusalemme e delle sua mura, in particolare agli scavi archeologici della rampa d’accesso a Sha’ar Mughrabi (porta dei Mori).

La Convenzione dell’UNESCO del 1972 sulla Protezione del patrimonio mondiale, culturale e naturale, protegge, ad oggi, 830 siti “di valore universale eccezionale”, secondo le stesse parole della Convenzione, in 139 Stati membri: 644 siti culturali, 162 naturali e 24 siti misti.

La Convenzione incoraggia la cooperazione internazionale al fine di salvaguardare questo patrimonio comune; è uno degli strumenti giuridici internazionali più ratificati, con l’adesione di 184 Stati membri. Firmando la Convenzione essi s’impegnano a preservare i siti della lista del patrimonio mondiale, nonché i siti d’importanza nazionale o regionale, soprattutto fornendo un appropriato quadro giuridico e regolamentare.  

Il Comitato del Patrimonio mondiale riunisce i rappresentanti di 21 pesi, eletti dagli Stati membri per una durata massima di sei anni. Ogni anno il Comitato aggiunge alla Lista nuovi siti che sono stati proposti dagli Stati membri. I dossier delle candidature sono esaminati da due organismi consultivi: il “Consiglio internazionale dei monumenti e dei siti” (ICOMOS) per i siti culturali e l’“Unione mondiale per la natura” (UICN). Il “Centro internazionale per lo studio della salvaguardia ed il restauro dei beni culturali”  (ICROM) fornisce, dal canto suo, consulenze in materia di tecniche di conservazione e di formazione per il restauro.

Il Comitato del Patrimonio Mondiale è responsabile dell’applicazione della Convenzione del 1972. Esamina i rapporti sullo stato di conservazione dei siti inscritti e, se necessario, chiede agli Stati membri, di prendere le misure del caso. Sovrintende alla gestione del budget annuale di più di 4 milioni di dollari US dei Fondi del patrimonio mondiale, destinato agli interventi urgenti, alla formazione degli esperti e alla promozione della cooperazione tecnica. Il Centro del patrimonio mondiale dell’UNESCO è il Segretariato del Comitato del patrimonio mondiale.

Le discussioni del Comitato non sono aperte alla stampa, ma conferenze stampa terranno regolarmente al corrente i giornalisti. La prima conferenza si terrà il 24 giugno alle ore 18. Le altre avranno luogo quasi ogni giorno alla stessa ora (si prega di controllare allo scopo i pannelli esposti presso il centro stampa).

Per ulteriori informazioni ed eventuali richieste d’accredito si può consultare il sito:

http://www.conference.co.nz/index.cfm/31whc/index.cfm/31whc/index
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